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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Violazione del segreto fiscale e del segreto d'uffi cio 
 
 
Il sottoscritto deputato, membro della Commissione tributaria, constata che, dal dicembre scorso 
si susseguono violazioni non solo del segreto fiscale, ma anche del segreto d'ufficio. 

Queste illegali violazioni non sono casuali, ma con ogni evidenza mirate (Monn, Fondazione 
Villalta, Stinca, Hockey Club Lugano). 

Malgrado le denunce del Governo, esse continuano impunemente mentre è in corso un'inchiesta 
amministrativa. 

Questi illeciti mettono a repentaglio la credibilità dello Stato nei suoi rapporti con i contribuenti 
(privati, società) e terzi (autorità di altri Cantoni, consulenti, ecc.). 
 

Dal Caffè di domenica 19 febbraio 2006 si legge: 
 

IL RETROSCENA 

Veleni alle Contribuzioni 
 
BELLINZONA  - Se le parole sono pietre, quella che da mesi circola 
alla Divisione Contribuzioni è un macigno. Insinuazioni, voci, mezze 
accuse appena sussurrate, ma che negli ultimi tempi si sono fatte più 
insistenti, adombrando tra le pieghe dello scandalo fiscale sospetti 
inquietanti, Roba da prendere con le molle vista la fonte e il bersaglio. 
Un bersaglio grosso. Sussurri e veleni messi in giro già l'estate scorsa, 
quando il bubbone delle Contribuzioni non era ancora scoppiato, e la 
guerra interna al Dipartimento finanze ed economia si consumava in 
silenzio dietro le quinte. Voci dapprima messe in giro tra pochi intimi, 
ma di recente propalate a più largo raggio, rendendo ancora più acido 
il clima che ammorba ormai le Contribuzioni. l.d.a. 

 
È altamente probabile, dati i precedenti, che questi pretesi "sospetti inquietanti" finiscano per 
uscire sui media, prima che le istituzioni competenti siano investite del caso. 
 
Per questi motivi, chiedo al Consiglio di Stato: 

1. Quali provvedimenti concreti intende assumere il Consiglio di Stato per impedire una nuova 
fuga di notizie alfine di garantire la salvaguardia del segreto fiscale e del segreto d'ufficio? 

2. È a conoscenza il Consiglio di Stato di fatti relativi al citato articolo, che sarebbero precedenti 
gli avvenimenti sottoposti alla Commissione d'inchiesta? Essi hanno già portato a denunce 
all'autorità giudiziaria? 

3. È ipotizzabile che il clima di paura che regna alla Divisione contribuzioni sia riferibile a questi 
fatti? 

 
ANDREA GIUDICI 

 


